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Bankitalia e Mediobanca: più profitti, meno indebitamento e meno investimenti

Pochi prestiti in banca
L’azienda gioca in Borsa 30ECO02AF01
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Nel Sud «bloccato» non si chiedono finanziamenti
ROMA. Il sistema delle imprese gua-
dagna un sacco di soldi, si rivolge di
meno alle banche per far fronte alle
proprie esigenze di liquidità, per fi-
nanziarsi a medio termine preferisce
ilmercatoazionario,e tuttavianonsi
avventuranegliinvestimenti.

I famosi investimenti privati che,
accanto a quelli pubblici nelle infra-
strutture, dovrebbero dare il segnale
dellaripresaaunPaesechesembrase-
duto in una situazione di crescita de-
bole.

Ieri unostudiodellaBancad’Italia,
giorni fa il rapporto di R&S e Medio-
banca, descrivono questo quadro in
cui certamente prevale il colore rosa
sullo statodi salutedellanostrastrut-
turaproduttiva.

Ed è da dire subito che unodeimo-
tivi della stagnazione degli investi-
menti è che le risorse in più portate
dalla congiuntura positiva del mer-
catoedalcalodelcostodeldenaroso-
no state impiegate - in particolare
dalle impreseacapitalepubblico-per
pagare i debiti. Tanto da dimezzare il
tassodiindebitamentoinquattroan-

ni.
Ma veniamo all’analisi pubblicata

daBankitaliaecompiutadaDarioFo-
carelliePaolaRossi.Lostudiohaveri-
ficato che rallenta la domanda di fi-
nanziamento con il ricorso al credito
bancario.

Dopo la crescita sostenuta negli
anniOttantaeneiprimianniNovan-
ta, il ricorso al credito nel quadrien-
nio ‘93-’96 ha subìto un forte ridi-
mensionamento. NelNordèaccadu-
to per la «scoperta» di altre forme di
finanziamento, nel Sud per la fragili-
tà economica delle imprese. Un dato
che conferma il divario tra le diverse
aree del Paese sul fronte dei finanzia-
mentibancari.

In particolare nel Nord-Ovest le
aziende sono ricorse, più che alla
banca, al capitale di rischio con un
aumento delle emissioni azionarie
passate dai 3.300 miliardi del ‘92 ai
13.000 del ‘94. «Con tutta probabili-
tà - si leggenellostudio-hannopotu-
to beneficiare di tale forma di finan-
ziamento le imprese di maggiori di-
mensioni, localizzate prevalente-

mente nelle regioni nord-occidenta-
li».

Nel Nord-Est invece l’indebita-
mento con le banche non è stato ri-
dotto. L’accresciuto autofinanzia-
mento delle imprese, che si è deter-
minato nel ‘95, è stato effetto della
«brusca svalutazione del cambio» al-
l’inizio dell’anno, di cui hanno usu-
fruito soprattutto le imprese esporta-
trici. Il rallentamento dei prestiti
bancari nel Centro Italia è derivato
dalla presenza di molte imprese pub-
bliche. Inparticolare,daglisforzifatti
tra il ‘94 e il ‘95 «per conseguire il rie-
quilibriodellaposizionepatrimonia-
le». Di queste politiche è frutto la
«contrazione dell’indebitamento
delle holding e delle società apparte-
nenti a gruppi pubblici». Infine, il
Mezzogiorno: qui «la riduzione della
dinamicadelcredito,chenehadeter-
minato la sostanziale stagnazione, è
spiegata - conclude lo studio - per i
due terzi dalla debolezza della con-
giuntura economica e per un terzo
circa dall’aumento del divario tra i
tassi».Nelcomplessodunqueilricor-

so al credito cala, e lo ha confermato
l’indaginediMediobanca:nel‘97per
la prima volta negli ultimi dieci anni
glionerifinanziarisonostatiinferiori
aiproventifinanziari.

E intanto, i profitti volano. Il «Sole
24 ore» registra il dato con un «mai
come nel 1997», riportando l’indagi-
ne di Mediobanca su un campione
rappresentativo di 1.749 imprese fra
private e pubbliche, grandi e medie,
industrialiediservizi.

Imprese che hanno realizzato pro-
fitti per 14.616 miliardi, cinquemila
miliardipiùchenel1996.L’utilenet-
to è giunto al 2,4% (1,7% nel ‘96) del
fatturato di 608mila miliardi, a sua
volta cresciuto del 6,5%. Ma mentre
gli investimenti finanziari schizzava-
no da 11.700 a 23.000 nel ‘97, gli in-
vestimenti tecnici scendevano da
41.700 a 41.000 miliardi. Rispetto al
triennioprecedente,nel1995-’97so-
no diminuiti dall’11%. Mentre l’oc-
cupazione calava di 22 punti nelle
impresemanifatturiere.

Raul Wittenberg

Tasse, Unico
Domani scade
il termine

Radaelli/Ansa

ROMA. C’è tempo fino a
domani per la
presentazione della
dichiarazione dei redditi
con il modello Unico. I
ritardatari (il termine
previsto era il 31 luglio)
dovranno pagare una
sanzione ridotta, pari al
15% delle imposte dovute,
oltre agli interessi, calcolati
sul 5% annuo. In ogni caso,
va versato un minimo di 62
mila lire. Scade anche il
termine per l’Ici, pagando
una sanzione ridotta del
12,5% sull’imposta dovuta
(minimo di 12.500 lire).

L’INTERVISTA

Galli, Confindustria
«Più occupazione?
Aspettiamo il ’99»
ROMA. La riduzione dell’esposizio-
ne bancaria da parte dell’imprese nel
periodo compreso tra il ‘93 e il 96 de-
ve essere valutata comeun segnale di
risanamento più che di fragilità del
sistema. E d’altra parte le aziende in-
vestono di più e comprano più mac-
chinari, approfittando anche delle
migliori condizioni in termini di in-
teressi. Una fase dinamica che com-
porterà una crescità del 2% anche al
Sud ma che almeno per quest’anno
avrà effetti insignificanti sull’occu-
pazione. Per veder crescere i posti di
lavoro dovremo aspettare almeno il
’99. È quanto pensa il direttore del
centro studi di Confindustria, Giam-
paolo Galli: un’analisi all’insegna di
uncautissimoottimismo.
Dottor Galli, non dovrebbe allar-
marci il fatto che negli ultimi an-
ni le impresehannochiestodena-
roallebanchenonostante laridu-
zione dei tassi? Ciò non significa
forseminorvogliadi investireedi
crearepostidilavoro?

Non direi. Siamo di
fronte a un fenomeno
strutturale, che va giu-
dicato positivamente:
fra il 93- e il ‘96 le im-
prese hanno rimesso
ordine nei loro conti,
dopo gli anni del credi-
to troppo facile, e han-
noimpegnatopiùcapi-
tale di rischio. Il risana-
mento, che ripeto è un
fatto fisiologico e posi-
tivo, ha riguardato an-
che le imprese del Mez-
zogiorno. Le quali però
hanno scontato due
handicap: la crisi del-
l’intervento pubblico, per i problemi
di bilancio e per gli effetti di Tangen-
topoli, chehacontribuitoadeprime-
re il sistema produttivo, e i mancati
effetti della svalutazione della lira in
quanto il Sud non è un’area esporta-
trice.
Questevalutazionirestanovalide
ancheperl’annoincorso?

Oggidal Sud arrivano segnali di vi-
talitàche non possono essere ignora-
ti. Siamo di fronte a una ripresa non

di forte intensità, però analoga a
quella in atto nel resto del Paese. Mi
aspettountassodicrescitadel2%an-
chealSud.
Significa che il cavallo riprende a
bereanchesulfrontedelcredito?

Idatipiùrecentisegnalanoineffet-
ti qualche ripresa sul fronte degli im-
pieghi.Madisicurolariduzionedegli
oneri finanziari, a seguitodelcalodei
tassi, favorisce l’autofinanziamento
delle imprese. Anche se l’indebita-
mento intermini realinonsubisceri-
duzioni.
Dunque, si investe di più oggi che
due-treannifa?

Gli indicatori congiunturali relati-
vi agli ordini delle imprese italiane
sono incoraggianti.Nelprimotrime-
stre diquest’anno,secondo idati rac-
coltidall’Ucimo,siè registratounau-
mento del 9% degli acquisti di mac-
chinari. E si assiste anche a un risve-
gliodelle costruzioni, inparte traina-
to dagli incentivi alle ristrutturazio-
ni. In definitiva, è evidente un mag-

gior impegno delle im-
prese negli
investimenti. La crisi
mondiale e i suoi con-
traccolpi provocheran-
no qualche rallenta-
mento, tuttavia la cre-
scitacisarà.
Aumenterà anche
l’occupazionealSud?

Megliononalimenta-
reillusioni.Inuoviposti
di lavoro, nel ‘98, saran-
nodavveromoltopochi
nonostante i provvedi-
menti del governo. I ri-
sultati, e in questo con-
cordo con Prodi, si ve-

dranno quando la ripresa saràconso-
lidata, cioè a partire dal prossimo an-
no.Però nonconi600mila-700mila
nuovi posti nell’arco del triennio, di
cui si favoleggia con un po‘ di facilo-
neria.Sarannotrecentomila,sevabe-
ne,naturalmenteaparitàdistrategie:
sarà comunque una bella inversione
ditendenza,rispettoalmilionedipo-
stidilavoroandatoinfumo.

Pierluigi Ghiggini

Finanziaria e lavoro, test a palazzo Chigi
Riparte la trattativa governo-parti sociali sull’accordo del luglio ’93
ROMA. Sta per scattare l’ora x. Que-
sto è stato l’ultimo fine settimana di
«vacanza» sul fronte del lavoro e del-
l’economia. Anche se (complice la
crisi russa e l’occupazione che non
accenna a salire), governo, sindacati
e industriali hanno già «esternato»
parecchio sulle rispettive posizioni.
Insomma, sul fronte economico
sembraquasichequell’autunno(cal-
do, denso, chissà) tanto evocato sia
giàiniziato.

Ma nell’agenda politica gli impe-
gni si affastellano da questa settima-
na. Si parte mercoledì 2 settembre,
quando governo e sindacati ripren-
dono il confronto sulla verifica del-
l’accordo del luglio ‘93. Un confron-
to già iniziatoprimadell’estate, eche
le parti hanno tutta l’intenzione di
chiuderealpiùpresto.

Solo 24 ore dopo è fissato l’appun-
tamentoaPalazzoChigi tra iministri
competenti per mettere a punto i
contenutidellaprossimaleggefinan-
ziaria:successivamentepartiràilcon-
fronto con le parti sociali e il provve-
dimento vedrà infine la luce entro la
finedelmese.

Non solo il 3 settembre verrà defi-
nito nel dettaglio su quali capitoli di
spesa dei ministeri e in quale misura
sitaglierà(nelmirino,soprattuttoDi-
fesa e Sanità), ma nello stesso giorno
riprenderàancheilconfrontotrapar-
tisocialietecnicideidicasteriinteres-
sati sulla trasformazione del Tfr in
azioni chesaràprevistadal collegato.

Sempremercoledìcontinuerà,poi, la
verifica dell’accordo sul costo del la-
voro. Un esame, quello tra leparti so-
ciali, diventato di ancora più strin-
gente attualità dopo il recente invito
del «super-ministro» Ciampi a costi-
tuire un nuovo patto sociale. Una
proposta che conferma la politica

della concertazione come baricentro
di tutti gli interventi nel settore. Di
qui l’importanzastrategicadellarevi-
sionediunaccordoarrivatoalquinto
anno di vita. Sonomolte le questioni
sul tappeto del confronto. Sicura-
mente si affronterà il tema dei livelli
contrattuali. Ci tengono soprattutto
gli industriali, che da mesi hanno la-
sciato intendere che i due livelli di
contrattazionenonreggonopiù.

Per quanto riguarda la Finanziaria,

il «ruolino di marcia» è ben definito.
In dettaglio, la manovra (ormai di
12.000miliardidicui8.000ditaglial-
la spesa e 4.000 di maggiori entrate)
conterrànovità importantianchesul
frontedel lavoro.Nellariunioneapa-
lazzo Chigi, infatti, si parlerà di un
piano di intervento per l’occupazio-

neelaripresachepreve-
deunmaxicollegatoal-
la finanziaria per36mi-
la miliardi per infra-
strutture e Mezzogior-
no.Del«pacchetto»,as-
sieme ad un riordino
generale degli incentivi
e alle misure sull’emer-
sione del lavoro nero,
dovrebbero far parte
anche l’Agenzia per il
Sudeunnuovoprovve-
dimento sugli straordi-
nari (la proroga scade
proprio a fine settem-
bre).

Nel documento non
mancheranno le novità. Ecco, punto
per punto, le operazioni previste fi-
nora, ancora suscettibili, natural-
mente,dimodifiche.Maggiorientra-
te (4.000 miliardi). Dovrebbero deri-
vare in gran parte da un recupero dei
crediti contributivi che l’Inps deve
ancora riscuotere nella misura di
4.000 miliardi. Il Governo preferisce
non parlare di un condono ma sol-
tantodell’applicazionedinuovepro-
cedure previste dalla riforma della ri-

scossione. Va ricordato che dei
40.000 miliardi di crediti recuperati
dall’Inps dall’87 al ‘97, oltre la metà
(20.481) provengono dai condoni
piuttosto che dall’attivitàdiretta del-
l’istituto (18.052). Tra le altre ipotesi,
c’èanchequelladella«carbontax»,la
tassa ecologica, anche se recente-

mente si è ragionato soltanto su una
diversa modulazione delle accise sui
carburanti e sulle fonti energetiche
che non comporti quindi alcun au-
mento di gettito tributario. Sul tavo-
lo, infine, le misure anti-evasione fi-
scale.

Tagli alla spesa (9.000 miliardi). Si
attende un pesantegiro di vite sui ca-
pitoli di spesa dei ministeri. Sarebbe-
ro inparticolare interessati laDifesae
la Sanità, ma non la Scuola. I tecnici

del Tesoro penserebbero di recupera-
re dai tagli ai ministeri tra i 1.500 e i
2.000 miliardi. Allo studio anche un
«inasprimento» dei requisiti per ac-
cedere alle prestazioni sociali previ-
ste dal redditometro. Dalla Sanità,
nell’ambito della spesa per le Regio-
ni, proverrebbero invece 1.000 mi-

liardichefarebberopar-
te di una quota di 2.500
miliardi risparmiati dal
«patto di stabilità» tra
StatoedEntilocali.Altri
1.000 miliardi potreb-
bero venire invece da
un’opera di razionaliz-
zazione delle uscite in
conto capitale, cioè i
flussi di cassa per gli in-
vestimenti, cui stareb-
be pensando il Tesoro. I
restanti 2.500 miliardi
necessariperarrivaread
un risparmio di spesa
complessivo di 8.000
mld(cosìcomeprevisto

dalDpef)potrebberoessererecupera-
ti da una serie di misure che vanno
dalla lotta ai «falsi invalidi» (per un
gettito stimato attorno ai 200 miliar-
di) a tagli nei trasferimenti a Poste e
Ferrovie. Pesa intanto l’incognita
Russia:alcunieconomistiprevedono
che le crisi asiaticae russapotrebbero
costare all’Italia mezzo punto per-
centuale di crescita reale in meno. La
Finanziaria potrebbe aver bisogno di
5.000miliardiinpiù.

ConTreu
sindacatie
Confindustria
parlerannodi
concertazione.
Alcentro la
discussionesui
due livellidi
contrattazione

Ilnuovopattodi
Ciampiprevede
unoscambiotra
flessibilitàe
investimenti.
Infrastrutture
programmate
insiemealle
Regioni

«Dal1993le
aziendehanno
messo inordine
ipropriconti
mentredalSud
arrivanosegnali
divitalitàche
indicanouna
leggeraripresa»

Il dato Istat si riferisce agli ultimi 23 anni. Ma sono quattro milioni in più quelle di anzianità e vecchiaia

Pensioni, crollano quelle d’invalidità
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• Oggi pomeriggio
e sera orchestra

LORETTA GIORGI
• Giovedì sera orchestra

MAGRI E LISONI
• Tutti i giovedì pomeriggio

BALLO LISCIO
con orchestra I GIGOLÒ

Modena Via Ghiaroni, 176 - Tel. 059/30.45.86

ROMA Il governo intendeprosegui-
reinmanierapiùmiratanellacaccia
ai falsi invalidi con centomila con-
trolli specifici, e portare duecento
miliardi nella borsa della Finanzia-
ria ‘99. Ma gli ispettori rischiano di
fare un buco nell’acqua se vanno a
cercare fra le pensioni d’invalidità
dell’Inps: anche fra questi lavorato-
ri che hanno subìto una riduzione
della capacità lavorativa ci sarà il
furbo di turno. Certo è però che dal
1985 il numero delle domande di
pensionehaavutounacadutaverti-
cale;perché unannoprimac’èstata
la riforma dei criteri di accesso. Pri-
ma i requisiti erano due: la riduzio-
ne della capacità lavorativa fisica; e
di quella «ambientale», una meta-
fora della disoccupazione. La rifor-
ma ha fatto cadere questo secondo
requisito e con esso il numero degli
invalidiInps,chein23anniècrolla-
todi1,3milioni.

Non è accaduta la stessa cosa nel
comparto degli invalidi civili am-
ministrati dal ministero dell’Inter-
no, che compensa l’invalidità deri-

vante da una malattia o da una me-
nomazione per il semplice fatto di
essere cittadino. Dal 1985 al 1996
gli invalidi civili sono più che rad-
doppiati, da 587.000 a 1.263.000:
non essendoci stata unastraordina-
riamorbilitàneldecennio, inumeri
fanno sospettare un travaso degli
aspiranti invalidi dagli sportellidel-
l’InpsaquellidellePrefetture. Infat-
ti tra gli altri assistiti dall’Interno, il
numero dei non vedenti è rimasto
sui110-120.000.Elaspesapergliin-
validi civili è più che triplicata, da
3.700 a 14.000 miliardi nel ‘95, con
una inversione di tendenza dal ‘96
graziealle iniziativecontroi falsi in-
validi.

Riguardo all’Inps, dopo i picchi
degli anni ‘70 (anche il 42,2% del
complesso delle prestazioni eroga-
te) il numero degli invalidi è dimi-
nuito nel ventennio dai 4 milioni
581 mila del 1974 agli attuali 3 mi-
lioni 249 mila. È l’Istat a fotografare
una panoramica che registra un ca-
lo anche delle pensioni sociali pas-
sate dalle 853.466 del ‘74 alle

702.629 del ‘97 pari ad un calo per-
centuale del 2,8%. Complessiva-
mentecomunqueilnumerodipen-
sioni erogate è aumentato in venti-
tré anni di quasi 4 milioni, passan-
do da 11.504.327 del 1974 alle
15.308.659 dell’anno scorso. Ed è
cambiata la combinazione dei di-
versitipidiassegno.Allorasultotale
dei trattamenti il 35,9% erano di
vecchiaia ed anzianità, il 39,6% di
invalidità ed inabilità, il 16,9% su-
perstiti ed il 7,4% pensioni sociali.
Nel1997,afrontedioltre15milioni
di pensioni Inps (cioè circa 4mln in
più) quelle di anzianità e vecchiaia
«pesano»perquasi il50%sultotale,
attestandosi al 49,8%. Al contrario
le pensioni si invalidità ed inabilità
si ridimensionano sensibilmente al
21,2%. Le erogazioni per superstiti,
invece, segnano un incremento,
con il 24,3%, mentre scendono al
4,6%lepensionisociali.

Questo è il sottofondo sul quale è
ripreso il dibattito sulle pensioni;
probabilmentenella speranza diun
intervento nella Finanziaria con

imprevedibili conseguenze politi-
che. Ma il governo lo ha già escluso
che l’intervento ci sarà nel corso
della manovra di 13.500 miliardi in
allestimento.Lapropostaditagliare
le pensioni di anzianità formulata
dal segretario del Ppi Franco Marini
ha provocato imbarazzo nel suo
partito. Giovanni Bianchi della di-
rezione ha cercato di calmare le ac-
que dicendo che «le ipotesi di un
possibile ritocco della riforma pre-
videnziale non possono e non deb-
bono essere intese né come una cri-
ticaall’azionedelgoverno,nécome
il tentativo di cambiarne l’orienta-
mentoedisostegnipolitici».

Tuttavia indiscrezioni conferma-
no come non solo nellamaggioran-
za,maancheall’internodellostesso
governo «l’attenzione verso i conti
previdenziali sia più forte diquanto
si potesse immaginare prima dell’e-
state». Del resto lo stesso Ciampi ha
dettochesullepensioniavrebbevo-
lutofaredipiù.
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